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Imola

Formula 1, Brawn fa sperare l’Autodromo
Il manager: «In Europa sono possibili altre due gare». E sul profilo Twitter del Circus scatta il sondaggio: in lizza Imola, Mugello e Portogallo

«Esiste la possibilità di prolun-
gare la stagione europea con
un’altra o due gare, se necessa-
rio». La speranza dell’Autodro-
mo Enzo e Dino Ferrari di torna-
re a ospitare (a porte chiuse) un
Gran premio di Formula 1 resta
appesa alle parole di Ross Bra-
wn. «Le cose si stanno muoven-
do rapidamente, ma abbiamo
ancora tempo», ha detto al sito
ufficiale del Circus il direttore
generale e responsabile sporti-
vo del progetto F1 lasciando
dunque aperte diverse possibili-
tà per ampliare il calendario del
Mondiale. Un campionato, quel-
lo 2020, non ancora iniziato a
causa dell’emergenza sanitaria.
E che fino a oggi otto tappe in
programma fino al 6 di settem-
bre, quando è in programma il
Gp d’Italia a Monza. A quel pun-
to, il Circus potrebbe restare in
Italia per un’altra settimana e
correre, nel fine settimana suc-
cessivo, al Mugello o appunto a
Imola. «Abbiamo molte e diver-
se opzioni e siamo molto fidu-
ciosi di avere un’ottima secon-
da metà della stagione, ma non
ha senso fare ora delle dichiara-
zioni, poiché ci sono ancora al-
cune parti che dobbiamomette-
re insieme – ha aggiunto Brawn
–. Penso che il Bahrein e Abu
Dhabi saranno la fine della sta-
gione da quello che possiamo
vedere al momento. Questo ci
dà 10 Gp. Troveremo almeno
cinque o sei buone gare nel
mezzo».

In particolare oltre ai circuiti già
inseriti nel programma, la F1 po-
trebbe riabbracciare alcune pi-
ste storiche: le candidate, oltre
a Imola, sono Mugello, Portimao
(Portogallo) e Hockenheim (Ger-
mania). «Ci sono un certo nume-
ro di buone piste europee in cui
potremmo aggiungere un’altra

o due gare per assicurarci di
avere una stagione completa»,
ha continuato il direttore gene-
rale della Formula 1.
Nel frattempo, la corsa al Gp è
partita anche online. Il profilo uf-
ficiale del Circus ha lanciato un
sondaggio su Twitter per chie-
dere agli appassionati dove vor-
rebbero vedere la Formula 1
quest’anno. In lizza ci sono ap-
punto Imola, Portimao e Mugel-
lo. In caso di quarta preferenza,
ai follower viene chiesto di indi-
care quale sia nei commenti al
post. Il sondaggio è stato rilan-
ciato sui canali del social del cir-
cuito cittadino. «All’ Autodromo
Enzo e Dino Ferrari di Imola ov-
viamente!», è il messaggio invia-
to via web dalle sponde del San-
terno. Ma la questione del possi-
bile ritorno del Circus inizia a es-
sere discussa seriamente anche
dal mondo delle imprese. «L’au-
todromo è un forte elemento
identitario per Imola e per il suo
sistema economico – ricorda
Amilcare Renzi, segretario di
Confartigianato Bologna Metro-
politana –. Un contenitore così
importante e unico va fatto ri-
partire al più presto cogliendo
tutte le occasioni, soprattutto
se si parla di riportare la Formu-
la 1 a Imola».
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Marchetti (Lega)
sprona la Giunta
Il consigliere del Carroccio:
«Per ottenere la corsa
serve concretezza»

Le sfide del circuito

INCERTEZZA

«Alcune gare
potrebbero svolgersi
con il pubblico
Stiamo facendo
le ultime valutazioni,
poi decideremo»

Ross Brawn, direttore generale
e responsabile sportivo
del progetto Formula 1

La Lega accoglie con favo-
re l’apertura del presiden-
te della Regione, Stefano
Bonaccini, alla possibilità
di provare a riportare il
Gran premio di Formula 1
in Autodromo. Un’apertu-
ra arrivata «a 24 ore dalla
nostra risoluzione», riven-
dica però l’imolese Danie-
le Marchetti, consigliere re-
gionale del Carroccio. Ora
però «è necessario passa-
re dalle parole ai fatti – ag-
giunge il leghista –. Dun-
que chiederò che la nostra
proposta di portare la F1
sul Santerno, già in questa
stagione, venga calenda-
rizzata in commissione
Sport». Con questa richie-
sta, Marchetti intende
‘mettere alla prova’ il Parti-
to democratico, che a suo
dire deve «dimostrare di
voler provare a cogliere
questa opportunità per il
territorio, portando in di-
scussione al più preso il no-
stro atto di indirizzo».


